COMUNE DI MORFASSO
Provincia di Piacenza
REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DI LAVORI SU SUOLO ED AREE PUBBLICHE

IL RESPONSABILE
     DEL SERVIZIO TECNICO

 Geom. Marco Gregori

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 29 settembre 2008
1 - Finalità

1. Le presenti condizioni hanno per contenuto: 

· le disposizioni relative alla posa, nelle sedi stradali ed aree di uso pubblico comunali, da parte delle aziende e delle imprese erogatrici dei servizi, in seguito denominate con il solo termine “aziende”, degli impianti sotterranei sotto elencati: 

· rete di acquedotti; 

· reti elettriche di distribuzione ; 

· reti elettriche per servizi stradali (es. illuminazione pubblica, semafori ecc.); 

· reti di distribuzione per le telecomunicazioni ed i cablaggi di servizi particolari; 

· condutture di gas; 

· reti fognarie;
· tubazioni vuote;
· qualsiasi altro tipo di condotta o tubazione;

· le modalità attuative delle funzioni di coordinamento tra Comune, “aziende” ed enti proprietari o gestori delle sedi stradali e delle aree di uso pubblico, di seguito denominati con il solo termine “enti”, in materia di realizzazione delle opere relative alle reti dei servizi preaccennati, esistenti nel territorio del Comune stesso. Le disposizioni sono relative alla realizzazione dei servizi tecnologici,  ai rifacimenti e/o integrazione di quelli già esistenti, ad interventi straordinari che comportino l’interruzione della sede stradale per lunghezze elevate. 

2. Il presente regolamento disciplina altresì la posa nelle sedi di cui al primo comma di impianti sotterranei da parte di soggetti, privati e non, diversi dalle “aziende” di cui sopra. 

2 - Tipologia delle opere

1. Per la realizzazione degli impianti nel sottosuolo sono definite tre categorie standard di ubicazione dei vari servizi: 

· scavo in trincea con posa direttamente interrata o in tubazioni degli impianti sotto le strade, i marciapiedi o altre pertinenze stradali; 

· in polifore, manufatti predisposti nel sottosuolo per l’inserimento di impianti;

· con spingitubo in casi particolari determinati sulla base delle esigenze e della tipologia dei sedimi interessati. 

2. Le caratteristiche tecniche di questi tipi di impianto devono essere conformi con le norme tecniche UNI e CEI 

3. La posa degli impianti nel sottosuolo è normalmente effettuata sulla base delle indicazioni contenute nelle sezioni stradali tipo allegate al presente atto, mentre, per particolari circostanze che verranno individuate dal Comune di Morfasso, sarà determinata in funzione delle aree interessate, delle dimensioni e della potenzialità degli impianti e concordata con i richiedenti. Si potranno valutare anche particolari richieste provenienti dalle aziende.  Nelle suddette sezioni non sono riportate profondità e distanze di posa degli impianti sotterranei, le quali, comunque, dovranno rispettare le norme  attualmente in vigore (codice della Strada, CEI, UNI  etc.)

3 - Programmazione 

1. Compete all’Ufficio Tecnico Comunale svolgere funzioni di coordinamento in materia di realizzazione delle opere relative alle reti dei servizi esistenti nel proprio territorio, con esclusione di quanto previsto al punto 7. La programmazione, su base possibilmente triennale, deve avere come finalità che gli interventi sulla medesima strada o area di uso pubblico siano dimensionati per esigenze riferite ad un periodo di almeno cinque anni e non vengano effettuati ulteriori interventi e conseguenti manomissioni della stessa, se non per casi di comprovata forza maggiore o inderogabile necessità.
2. L’Ufficio Tecnico Comunale deve provvedere, di concerto con gli “enti” interessati di cui al comma precedente, a convocare una riunione con le “aziende” per la pianificazione dei suddetti interventi nei periodi successivi. Nel corso di questa riunione vengono diffusi i programmi degli interventi pianificati dal Comune, dagli “enti” interessati e dalle “aziende”, e il Comune, sulla base delle suddette risultanze, deciderà sull’opportunità di provvedere a convocare una apposita conferenza dei servizi ai sensi della Legge 241/1990.

3. Gli scavi verranno sospesi obbligatoriamente dal 1° Novembre a tutto Febbraio, salvo i casi di forza maggiore ed urgenza (ritenuti tali dall’Amministrazione), in quanto in tali periodi non sono disponibili i bitumati “caldi” per i ripristini.

4 - Presentazione progetti esecutivi degli interventi

1. Le “aziende”, fatta eccezione per gli allacciamenti alle reti e per gli altri interventi urgenti ed in emergenza, di cui al successivo al punto 5, devono presentare all’Ufficio Tecnico Comunale, relativamente a sedi stradali ed aree di uso pubblico comunali, almeno tre mesi prima dell’esecuzione delle opere i progetti esecutivi dei singoli interventi per consentire le verifiche del rispetto dei vincoli indicati nel predente punto 3. Successivamente dovranno fornire al Servizio Tecnico le seguenti indicazioni prima dell’inizio dei lavori:

a. Nominativo direttore dei lavori;
b. Impresa esecutrice dei lavori;
c. Relazione illustrativa dei lavori e degli interventi da eseguire con idonea documentazione fotografica dei luoghi e cronoprogramma dei lavori;
d. Sottoscrizione di concessione tipo o di autorizzazione predisposta dal Comune completata in tutte le parti variabili e con indicazione degli oneri a carico dell’”azienda”;

Eventuali tubazioni o polifore posate senza essere previste nelle autorizzazioni saranno  a tutti gli effetti di esclusiva  proprietà del Comune di Morfasso.

2. L’Amministrazione Comunale deve precisare, entro trenta giorni decorrenti dalla data di presentazione al Protocollo generale, i motivi dell’eventuale diniego con riferimento ai vincoli non rispettati nella progettazione ovvero alle incompletezze della documentazione presentata. 

3. Qualora da parte del Servizio Tecnico nel termine di cui al comma precedente non vengano segnalate osservazioni o comunicati i motivi ostativi alla realizzazione delle opere, la concessione ad eseguire i lavori verrà rilasciata entro il termine massimo di 30 giorni, salvo casi di particolare  urgenza che verranno valutati dal citato Servizio Tecnico.

4. L’inizio dei lavori di cui sopra deve essere comunicato all’Ufficio Tecnico Comunale almeno 72 ore prima dell’inizio degli stessi, salvo le urgenze.
5. L’azienda è tenuta:

· a riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi entro sei mesi dalla data di collaudo, fatto salvo quanto previsto all’art. 1667 del Codice Civile; 

· a ricostituire la segnaletica stradale orizzontale nel cantiere secondo le indicazioni dell’Ufficio di Polizia Municipale;
· all’apposizione ed alla manutenzione della segnaletica prescritta, al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza del cantiere, delle norme del vigente regolamento edilizio e ad acquisire i preventivi nulla osta rilasciati dai competenti organi per le aree sottoposte a vincolo. 

· L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta l’applicazione di quanto previsto al secondo comma dell’art. 69 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495. 

5 - Interventi manutentivi, urgenti ed in emergenza - Allacciamenti delle utenze alle reti 

1. Per gli interventi manutentivi ed urgenti ogni “azienda” deve comunicare all’Ufficio Tecnico Comunale le indicazioni previste nel precedente punto 4 con esclusione della relazione. L’“azienda” deve unire alla documentazione di cui sopra anche copia della comunicazione alle altre “aziende”, indicate dall’Ufficio Tecnico Comunale, in ordine agli interventi da eseguirsi, al fine di verificare l’eventuale opportunità di interventi coordinati. Detti interventi comprendono anche quelli sotto elencati:

a. rialzo chiusini; 

b. cambio contatori stradali, con modeste modifiche del pozzetto; 

c. manutenzione dei pozzetti e camerette senza modifi-ca del piano viario; 

d. rifacimento strisce stradali e segnaletica orizzontale in genere; 

e. sostituzione muffole e colonnine stradali, comprese opere edili conseguenti; 

f. spostamento pali per pubblica illuminazione ed energia elettrica; 

g. posa di pali di sostegno di linee elettriche, di illuminazione pubblica e di paline semaforiche; 

h. posa di cavi in canalizzazioni esistenti; 

i. scavi di assaggio atti a stabilire la posizione di servizi esistenti nel sottosuolo; 

j. posa cavi elettrici e telefonici in cunicoli o scavi di larghezza non superiore ad un metro per uno sviluppo non superiore a venti metri;

k. interventi manutentivi su tubazioni di qualsiasi diametro o su cavi per scavi sviluppatesi non oltre venti metri; 

l. camerette e pozzetti di volume inferiore a un mc; 

m. allacciamenti alle reti di distribuzione che abbiano uno sviluppo non superiore a 20 metri salvo eventuali deroghe da concordarsi con l’Ufficio Tecnico Comunale. 

Gli interventi di cui al precedente comma alle lettere a, b, c, e, i, k, l, devono eseguirsi in un tempo non superiore a 48 ore. Quelli di cui al precedente comma alle lettere j, m, in un tempo non superiore a 72 ore.
Per gli allacciamenti alle reti di distribuzione o per estensioni delle stesse che abbiano uno sviluppo superiore a 20 metri,  deve essere presentato al Servizio Tecnico, volta per volta, un progetto esecutivo con le indicazioni previste nel precedente punto 4 primo comma punti a, b, c, d, e, cui dovrà essere unita copia della comunicazione alle altre “aziende” prevista al primo periodo del presente comma.

2. Il Comune, ove nulla osti, comunica all’”azienda”, entro il termine di trenta giorni  dalla data di protocollo della domanda: 

· le modalità di esecuzione delle opere e le norme tecniche da osservarsi; 

· i controlli, le ispezioni e le modalità del collaudo riservato all’approvazione del Comune, ma con interi oneri a carico dell’”azienda”; 

· gli oneri previsti nel presente regolamento.
· Per gli interventi urgenti o in emergenza, cioè gli eventi in grado di produrre effetti gravi e/o di vaste proporzioni per la sicurezza e per la continuità del servizio, l’”azienda”, per garantire una tempestiva ed efficace gestione dell’emergenza interverrà immediatamente ed avviserà contestualmente il Comune dell’intervento in atto. 

· L’“azienda” è tenuta: 

· a riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi  entro sei mesi dalla data di collaudo, fatto salvo quanto previsto all’art. 1667  del Codice Civile;

· a ricostituire la segnaletica stradale orizzontale nel cantiere secondo le indicazioni dell’Ufficio di Polizia Municipale;
· all’apposizione ed alla manutenzione della segnaletica prescritta dal codice della strada, al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza del cantiere, alle norme del vigente regolamento edilizio e ad acquisire i preventivi nulla osta rilasciati dai competenti organi per le aree sottoposte a vincolo. 

Eventuali tubazioni o polifore posate senza essere previste nelle autorizzazioni saranno  a tutti gli effetti di esclusiva  proprietà del Comune di Morfasso.
L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta l’applicazione di quanto previsto al secondo comma dell’art. 69 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495.

6 - Presentazione richieste di scavo da parte dei soggetti non erogatori di servizi pubblici

1. I soggetti diversi dalle “aziende” erogatrici dei servizi, così come definiti al precedente punto 1, per la posa di impianti sotterranei nelle sedi stradali o aree di uso pubblico comunali e relative pertinenze devono presentare domanda all’Ufficio Tecnico Comunale, al fine di ottenere la relativa concessione, accompagnata da idoneo progetto esecutivo.

La domanda deve contenere le seguenti indicazioni e documenti: 

a. Nominativo del richiedente e i seguenti dati identificativi:
domicilio fiscale, numero di codice fiscale o di partita Iva, recapito al quale devono essere inviate eventuali comunicazioni;
b. Nominativo del progettista;
c. Nominativo direttore dei lavori;
d. Nominativo Impresa che deve eseguire i lavori;
e. Relazione illustrativa dei lavori e degli interventi da eseguire, il cronoprogramma dei lavori nonché il relativo preventivo di spesa di sistemazione delle opere stradali;
f. Progetto esecutivo dei lavori e degli interventi da eseguire. 

Entro trenta giorni dalla presentazione della domanda l’Ufficio Tecnico Comunale deve precisare i motivi dell’eventuale non accoglimento.

2. Per gli interventi manutentivi sugli impianti e strutture esistenti, per i nuovi interventi che abbiano uno sviluppo non superiore a 10 metri o per la manomissione di suolo pubblico che non comporti la successiva occupazione permanente, deve essere parimenti presentata domanda all’Ufficio Tecnico Comunale con le indicazioni di cui ai punti a, b, c, d, e, f, del primo comma. L’Ufficio Tecnico Comunale, ove nulla osti, comunica al richiedente entro il termine di trenta giorni le modalità di esecuzione delle opere, le norme tecniche da osservarsi, le modalità di collaudo, gli eventuali oneri a carico dello stesso e l’ammontare del deposito cauzionale per la parte relativa all’esecuzione dei lavori. 

3. Il concessionario è tenuto 

· a riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi entro sei mesi dalla data di collaudo, fatto salvo quanto previsto all’art. 1667  del Codice Civile; 

·  a ricostituire la segnaletica stradale orizzontale nel cantiere secondo le indicazioni dell’Ufficio di Polizia Municipale;
· all’apposizione ed alla manutenzione della segnaletica prescritta, al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza del cantiere, delle norme del vigente regolamento edilizio e ad acquisire i preventivi nulla osta rilasciati dai competenti organi per le aree sottoposte a vincolo.

Eventuali tubazioni o polifore posate senza essere previste nelle autorizzazioni saranno  a tutti gli effetti di esclusiva  proprietà del Comune di Morfasso.

· L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta l’applicazione di penale e l’eventuale avvio del procedimento di esecuzione diretta da parte del Comune, di cui al secondo comma dell’art. 69 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495.

7 - Ripristini: collaudo

L’"Azienda" si impegna a comunicare all’Ufficio Tecnico Comunale il nome del professionista cui ha affidato il collaudo o del tecnico dell’”azienda”, tenuto conto di quanto previsto in merito dalle vigenti leggi in materia di LL.PP., con oneri a totale carico dell’Azienda stessa.

Il certificato di collaudo emesso avrà carattere provvisorio, lo stesso assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione.

Decorsi due anni il collaudo si intende approvato definitivamente ancorché senza sia intervenuto alcun atto formale di approvazione.

Nell’arco di tale periodo l’”azienda” è tenuta alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera.

L'"Azienda" deve comunicare data di inizio e di fine lavori all’Ufficio Tecnico Comunale.
L'"Azienda" si impegna a provvedere alla sorveglianza e alla manutenzione programmata dei propri manufatti nonché alla eliminazione di eventuali vizi occulti.
L'"Azienda", a sua cura e spese, a semplice richiesta dell’Ufficio Tecnico Comunale, si impegna a provvedere direttamente o anche utilizzando la ditta esecutrice dei lavori stradali, a porre in essere tutte le modifiche e le opere necessarie per eliminare ogni causa di pericolo e/o danno derivante dai manufatti di cui al presente accordo, nonché allo spostamento dei servizi di pertinenza interferenti con la realizzazione, ristrutturazione o modificazione di opere pubbliche realizzate dal Comune di Morfasso.

In caso di interventi realizzati da soggetti privati, o comunque diversi dall’”azienda”, varranno le stesse regole sopra descritte.

8 - Cauzione

Le Aziende erogatrici di Servizi sono tenute a prestare fideiussione bancaria o assicurativa, a semplice escussione, dell’importo di 100.000,00 euro, con validità annuale, tacitamente rinnovabile, salvo disdetta da comunicare al Comune di Morfasso almeno tre mesi prima. 

In caso di inadempienza alle prescrizioni del presente regolamento, di irregolarità nell’esecuzione dei lavori o di mancato intervento di manutenzione delle aree oggetto di ripristino da parte del soggetto intestatario della concessione/autorizzazione, il Comune di Morfasso potrà procedere, a mezzo di semplice richiesta, all’escussione parziale o totale dell’importo garantito in relazione al valore del danno subito, sulla base dei costi sostenuti dall’Amministrazione per riportare il bene nel suo stato originario, previo accertamento in contraddittorio del danno subito. In caso di estinzione dell’importo posto a garanzia entro l’anno di riferimento, la fideiussione dovrà essere rinnovata prima del rilascio di una ulteriore autorizzazione. 

L’Azienda è altresì obbligata, qualora ne fosse sprovvista, a stipulare una polizza di assicurazione annuale, tacitamente rinnovabile, per  responsabilità civile che copra i danni causati a terzi legati ai lavori eseguiti con le presenti prescrizioni su aree pubbliche. Il massimale dovrà avere un minimo di copertura pari ad € 2.500.000,00.
I soggetti privati, o comunque diversi dall’”azienda”, dovranno versare una cauzione, prima della realizzazione dell’intervento, da quantificarsi in base alla superficie del taglio strada, arrotondata all’unità superiore, da calcolarsi come segue:
- strade asfaltate = € 100,00 al mq

- strade inghiaiate o sterrate = € 40,00 al mq

- marciapiedi o strade realizzate in masselli autobloccanti o pietra = € 150,00 al mq

- eventuali altre tipologie = da quantificarsi a cura dell’Ufficio tecnico comunale.
Tale cauzione verrà svincolata dopo almeno tre mesi dall’assunzione al protocollo comunale della comunicazione della data di ultimazione lavori, qualora gli stessi si siano mantenuti in buone condizioni di manutenzione durante tutto il periodo. In caso contrario il soggetto sarà tenuto ad effettuare un nuovo ripristino, secondo le direttive comunali che verranno impartite, e la tempistica per la restituzione della cauzione ricomincerà a decorrere per intero dopo l’esecuzione di tali opere.
Qualora il soggetto non dovesse eseguire i ripristini sopra citati secondo le direttive e tempistiche indicate dall’Ufficio Tecnico Comunale, i lavori saranno eseguiti direttamente dal Comune di Morfasso e la cauzione verrà introitata dal Comune stesso a seguito di apposita determinazione dell’Ufficio Tecnico Comunale.

9 - Norma Finale

Per tutto quanto non espressamente previsto dalle presenti Condizioni Generali, si rimanda alle vigenti normative in materia.

ALLEGATO A

PRESCRIZIONI TECNICHE

  
1. I lavori di scavo e ripristino sulle strade e sui marciapiedi dovranno essere eseguiti a regola d'arte, in modo da non intralciare il traffico, con sgombero immediato e completo del materiale di scavo. Gli impianti dovranno essere posati ad una profondità minima di ml 1,00 misurata dall'estradosso dei manufatti protettivi rispetto al piano viabile di rotolamento, nel rispetto di altre eventuali concessioni del sottosuolo. Per le sole canalizzazioni degli impianti da posarsi sotto i marciapiedi detta profondità minima è ridotta a ml.0,60, salvo deroghe da concordare con l’Ufficio Tecnico Comunale. 

2. Il concessionario dovrà provvedere a tutte le opere di difesa degli scavi ed alle segnalazioni diurne e notturne degli stessi, per evitare pericoli per la pubblica incolumità. 

3. Il concessionario deve assumere notizie da chi di dovere circa l'esistenza ed il rispetto dei manufatti pubblici o privati esistenti sul suolo (pavimentazione, cordonate, conduttori, pali, bracci ed apparecchiature per la pubblica illuminazione, energia elettrica, telefoni, telegrafi, ecc.) e nel sottosuolo (condutture di fognature, di acqua, di gas, cavi elettrici, telefoni, ecc.), che devono essere sempre salvaguardati ed eventualmente ripristinati a spese del concessionario. Se necessario il Comune potrà disporre la redazione in contraddittorio di apposito stato di consistenza, con eventuali grafici e fotografie, a spese del concessionario. Sempre a cura e spese di quest'ultimo dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie, a termini delle vigenti leggi sulla sicurezza del lavoro e degli impianti, per proteggere chiunque dai conduttori di elettricità. In particolare le linee che alimentano la pubblica illuminazione devono considerarsi sempre sotto tensione. 

4. Il suolo pubblico, concesso a scopo di cantiere, potrà di norma essere occupato solamente con baracche ad uso magazzini, uffici e servizi vari per la mano d'opera, con divieto di manomissione dell'area stessa. È vietato pertanto porre in opera e far circolare macchinari pesanti ed attrezzature (quali gru ed apparecchiature di sollevamento, mobili o fisse, silos per cementi e inerti, ecc.) salvo esplicita richiesta e rilascio di autorizzazione. 

5. È vietato lavorare e transitare con macchine escavatrici e o similari sui marciapiedi. Eventuali deroghe dovranno essere concordate con l’Ufficio Tecnico Comunale.
6. È vietato manomettere il suolo pubblico pavimentato per infiggere pali e simili per assisti, ponti per fabbricare ecc., dovendo questi appoggiare su adatte banchine in legno. 

7. Il concessionario dovrà sempre impedire la fuoriuscita dalla proprietà privata sul suolo pubblico delle acque piovane di rifiuto. 

8. Per i lavori di scavo in fregio ad aree pubbliche o soggette ad uso pubblico, dovranno essere adottate tutte le cautele richieste per impedire qualsiasi scoscendimento. Le pareti degli scavi quando non siano assicurate con puntelli, sbadacchiature e rivestimenti completi o parziali, dovranno avere una inclinazione adeguata in relazione alla natura dei terreni ed alla profondità dello scavo. 

9. Dovranno essere collocati e mantenuti in numero sufficiente e conformi alle disposizioni vigenti i cartelli, barriere, ripari, cavalletti, fanali a luce riflessa, segnali, verniciature a strisce oblique. Devono essere sempre mantenuti liberi e sicuri gli accessi ai fondi ed ai fabbricati laterali, nonché la circolazione veicolare e pedonale. 

10. I materiali riutilizzabili e non più impiegati nei ripristini dovranno essere portati a spese del concessionario al magazzino comunale che verrà indicato. I materiali giudicati inutilizzabili dai funzionari comunali dovranno essere portati, sempre a spese del concessionario, alle discariche autorizzate. 

11. I lavori di scavo e relativo ripristino dovranno essere ottenuti in tratti di lunghezza non superiore a ml 100,00 salvo diverse indicazioni espressamente riportate nelle condizioni particolari della Concessione. Nel corso dei lavori non dovranno venire in alcun modo manomesse le reti di gas, acquedotto e fogna con i relativi allacciamenti e caditoie, come pure i fossi intubati, e dovrà essere dato immediato avviso a ENIA SPA, quale responsabile del sistema acquedottistico, fognario e del gas del paese qualora, per esigenze particolari, tali manufatti dovessero venire interessati. Resta comunque l'obbligo dell'accurato ripristino dei medesimi che, prima del reinterro, dovranno venire controllati dai tecnici del citata Società ENIA SPA. Si dovrà altresì provvedere alla pulizia, della sede stradale, delle cunette laterali, nonché all'espurgo dei pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche stradali, posti in corrispondenza degli scavi. Nel caso di installazione di tubazioni o cavi su strade fiancheggiate da fossi, lo scavo dovrà essere effettuato ad una distanza non inferiore a ml 1,50 dal ciglio stradale e, se ciò fosse impossibile, il fosso dovrà essere opportunamente sistemato anche con spalla in calcestruzzo armato e si dovrà successivamente provvedere al completo espurgo del canale da materiali eventualmente depositatisi nel corso dei lavori. Gli scavi per la posa di impianti tecnologici dovranno essere realizzati in modo da mantenere una distanza minima di mt 2,00 dalle alberature esistenti. Qualora le tubazioni od i cavi interessassero tappeti erbosi, si dovrà provvedere all'accurato asporto  delle zolle in corrispondenza della zona lavori, ed al loro ricollocamento ad opere ultimate. Qualora non fosse possibile tale metodo, si dovrà provvedere al ripristino del terreno vegetale e del tappeto erboso mediante apposita seminagione e successivo innaffio in accordo con l’Ufficio Tecnico Comunale. Qualora gli impianti dovessero essere posati in adiacenza di cordonature o di pavimentazioni lastricate di pietra, si dovrà provvedere all'accurata rimozione ed al loro ricollocamento, con sostituzione degli eventuali elementi danneggiati o non più riutilizzabili. 

12. In caso di situazioni particolari il Servizio Tecnico provvederà a coordinare un incontro con le varie “aziende” interessate per risolvere gli eventuali problemi di ubicazione

13. Prescrizioni per scavi eseguiti su strade bitumate: 

a. Taglio del manto stradale con apposita apparecchiatura. 

b. Allontanamento di tutto il materiale proveniente dallo scavo 

c. Reinterro a strati successivi di spessore non superiore a cm. 30, bagnati e compattati, con mezzo meccanico, eseguito con idoneo materiale misto naturale di cava miscelato. 

d. Sopra la massicciata stradale dovrà essere steso uno strato di Tout-Venant bitumato dello spessore minimo compresso di cm.13. Ove la pavimentazione bitumata esistente avesse uno spessore superiore il ripristino dovrà rispettare la stratigrafia esistente. 

e. Entro un periodo massimo di 30 giorni dovrà essere effettuata la fresatura a freddo, avente una profondità minima di cm 3 ed una larghezza minima di metri 2,50, salvo diversa disposizione da indicarsi all’atto del rilascio dell’autorizzazione e a quanto previsto al successivo punto i) del presente articolo.

f. Prima della stesa del tappeto di usura si dovrà procedere ad effettuare la spruzzatura sulla superficie fresata, ed accuratamente ripulita, con emulsione bituminosa in misura di 0,8 kg/mq. 

g. Stesa del tappeto di usura dello spessore di cm3 con finitrice meccanica. La sezione stradale a lavori ultimati dovrà risultare regolare senza avvallamenti o rigonfiamenti, rispettando le pendenze trasversali e longitudinali della via. 
h. Stesura di soluzione emulsionante bituminosa con una mano di sabbia del Po lavata ed asciutta.

i. In caso di carreggiata inferiore a mt 4,00, il rifacimento della pavimentazione bituminosa con fresatura dovrà interessare l'intera sezione stradale. 
j. Nel caso di più tagli trasversali alla sede stradale aventi distanza inferiori a mt. 10 si provvederà al ripristino dell’intero tratto stradale;   in caso di ripristino singolo si dovrà provvedere ad una fresatura di mt. 2,50 con successiva bitumatura con vibrofinitrice.
k. Nel caso che più soggetti debbano eseguire dei ripristini sulla stessa strada e nello stesso periodo, il Comune potrà imporre che il ripristino venga eseguito da uno solo dei soggetti interessati. In questo caso le superfici di competenza verranno opportunamente computate e conguagliate tra le aziende stesse.
l. In certe situazioni il riempimento dovrà essere effettuato con miscela di conglomerato cementizio a base di leganti idraulici, aggreganti naturali e additivi aeranti fino a raggiungere la quota di cui sopra. L’esecuzione di tali lavori dovrà essere immediatamente successiva al termine delle operazioni di posa delle canalizzazioni salvo diverse disposizioni impartite dall’Ufficio Tecnico Comunale.

14. Prescrizioni per scavi eseguiti su strade in terra battuta: 

a. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12.b - 12.c 

b. Ricostruzione della massicciata stradale con soprastante strato di 10 cm di materiale stabilizzato opportunamente livellato e costipato. 

15. Prescrizioni per scavi su marciapiedi con pavimentazione in elementi autobloccanti di calcestruzzo: 

a. Rimozione degli elementi autobloccanti per l'intera larghezza del marciapiede con accatastamento in cantiere. 

b. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12.b - 12.c. 

c. Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio.

d. Eventuale costruzione di caldana, da concordare con l’Ufficio Tecnico Comunale, in calcestruzzo di cemento R'CK250 avente spessore di cm 10. 

e. Messa in opera degli elementi autobloccanti su letto di pietrischetto e sabbia con sostituzione degli elementi ammalorati. 

f. Compattamento della pavimentazione mediante compattatore a piastra. 

g. Sigillatura dei giunti mediante stesa di sabbia fine asciutta. 

h.   Pulizia ed asportazione del materiale eccedente. 

16. Prescrizioni per scavi su marciapiedi bitumati: 

a. Taglio trasversale accurato con idonea attrezzatura del manto asfaltato e della caldana esistente con successiva demolizione ed asportazione degli stessi per l'intera larghezza del marciapiede, qualora questi abbia una larghezza< o = a ml 1,50. 

b. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12.b - 12.c 

c. Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio della caldana. 

d. Costruzione di caldana in calcestruzzo di cemento R'CK250 dello spessore di cm 10. 

e. Sovrastante strato di tappeto bitumato spessore minimo di cm 2 da stendere sull'intera larghezza del marciapiedi,  logicamente dovranno essere rispettate le pendenze per evitare ristagni d’acqua 

17. Prescrizioni per scavi su marciapiedi in terra battuta: 

a. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12. b- 12.c. 

b. Ricostruzione della massicciata con soprastante strato di cm.10 in pietrischetto misto di cava compresso. 

18. Prescrizioni per scavi su selciato: 

a. Rimozione accurato del selciato per una larghezza maggiorata di cm.50 su tutti i lati dello scavo. 

b. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12.b – 12.c. 

c. Fornitura e posa di selciato con dimensioni e colori simili a quello esistente appoggiato su letto di sabbia e cemento di cm 8/10 e battuto con compattatore a piastra, oppure su letto di malta cementizia dosata a q.li 5/mc. di cemento,  con sottostante soletta in calcestruzzo armato.

19. Prescrizioni per scavi su porfido: 

a. Rimozione accurato del selciato per una larghezza maggiorata di almeno cm.50 su tutti i lati dello scavo. 

b. Reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 12.b – 12.c 

c. Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio della caldana. 

d. Solettone in calcestruzzo R'CK250, spessore cm 20, con incorporata rete elettrosaldata con maglia di cm.20x20

e. Fornitura e posa di porfido di dimensioni e colori simili a quello esistente appoggiato sul letto di sabbia e cemento di cm 8/10 battuto con compattatore a piastra da stendere su tutta la larghezza della sede stradale e con superiore sigillatura con bitume a caldo o con boiacca di sabbia e cemento. 

20. Per tutte le  pavimentazioni, e perciò anche quelle  non rientranti nelle tipologie sopra riportate, dovranno essere concordate con l’Ufficio Tecnico Comunale le modalità di esecuzione dei lavori, ed eseguite a perfetta regola d’arte, da maestranze specializzate. 

21. Il Comune potrà chiedere in qualsiasi momento prove per la determinazione del modulo di deformazione della massicciata stradale, campionature ed analisi per la qualità del conglomerato bituminoso e dei bitumi. Le prove dovranno risultare conformi con i requisiti indicati nei Capitolati speciali d’Appalto adottati dal Comune. Le spese inerenti alle prove di analisi saranno a completo carico del concessionario. 

22. Il concessionario dovrà provvedere al ripristino della segnaletica orizzontale e verticale eventualmente danneggiata durante l'esecuzione dei lavori, oltre che all'apposizione della prescritta segnaletica durante l'esecuzione dei lavori. 

23. Il concessionario, anche dopo l'esito favorevole del collaudo, dovrà provvedere alla sistemazione di eventuali danni alla pavimentazione stradale derivanti dalle opere eseguite per un periodo di mesi 6 (sei), intervenendo con la più assoluta tempestività.
24. Il concessionario è tenuto al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza del cantiere, all'osservanza delle disposizioni di cui alla legge n.1150/1942, n.10/1997, n.493/1993, e successive modifiche ed integrazioni ed altresì alle norme del vigente regolamento edilizio e ad acquisire i preventivi nulla osta rilasciati dai competenti organi per aree sottoposte a vincolo da norme speciali. 

25. Il concessionario ha comunque l'obbligo di riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi autorizzati sollevando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità e senza alcun pregiudizio del diritto di terzi. 
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